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I compagni della Vigilanza 1dellaDirezione
del Pds sono vicini aEnnio per laperditadel-
lamamma

GIUSEPPA GENNAI
Roma,31dicembre1996

Il giorno 29 dicembre è venuto a mancare,
dopobrevemalattia,ilcompagno

PIERO REALDINI
il Pds di Fiumicino esprime alla compagna
Rosieai figli Paolo,MassimoeRoberto lepiù
sentite condoglianze enericorda il sinceroe
costruttivo impegno prima nel Pci e poi nel
Pds. La camera ardente sarà allestitaoggi tra
le10ele14presso l’ospedaleS.Eugenio, i fu-
nerali si svolgeranno dalle ore 15 alla chiesa
S.AureadiOstiaAntica.

Roma(Fiumicino),31dicembre1996

La segreteria della Filt-Cgil Roma e Lazio, le
strutture Filt non dimenticheranno mai l’im-
pegno e la dedizione all’organizzazione del
compagno

PIERO REALDINI
Roma,31dicembre1996

Èmortoilcompagno

PIERO REALDINI
la commemorazione presso la chiesa di
OstiaAntica il31dicembrealleore15. I com-
pagnidella sezionePds trasportoaereosono
vicini al dolore della moglie, dei figli, del fra-
tello Roberto e dei familiari tutti. Ricordere-
mo sempre il compagno Piero realdini coi-
me esempio di militanza e impegno sociale
nelpartitoenellaCgil.

Roma,31dicembre1996

Milena, Giuliano, Massimino, Giulio e la se-
greteriadiCdlRm6sonovicinial la famigliae
alcompagnoRobertoperlascomparsadi

PIERO REALDINI
compagnogeneroso.

Roma,31dicembre1996

Anna Maria con Marco, Simona con Simo-
netta annunciato la scomaprsa dell’amata e
meravigliosasorella.

ANGELA BERNASCONI
SiunisconoRosalia, suorSantuzza,Giannae
figli.

Monza,31dicembre1996

Luigi Benevelli partecipa al lutto della sen.
AnnaBernasconiperlaprematurascompar-
sadellasorella

ANGELA
Mantova,31dicembre1996

Teo Ruffa è affettuosamente vicino alla sen.
Anna Maria Bernasconi colpita dalla scom-
parsadellasorella

ANGELA
Roma,31dicembre1996

Il Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo della
Camera dei Deputati esprime il proprio cor-
doglio alla sen. Anna Maria Bernasconi col-
pita negli affetti più cari con la scomparsa
dellasorella

ANGELA
Roma,31dicembre1996

Cesare Salvi, profondamente commosso, è
vicinoallasen.AnnaBernasconieallasuafa-
miglia, per l’improvvisa e immatura scom-
parsadellasorella

ANGELA
Roma,31dicembre1996

LapresidenzaeisenatoridelgruppodellaSi-
nistra democratica-l’Ulivo si stringono con
affetto alla sen. Anna Bernasconi e alla sua
famiglia, per l’improvvisaperditadella sorel-
la

ANGELA
Roma,31dicembre1996

Le compagne e i compagni della segreterie
del gruppo della Sinistra democratica-l’Uli-
vodelSenato,commossieaddolorati,parte-
cipano al lutto della senatrice Anna Berna-
sconi e della sua famiglia, per la scomparsa
dellasorella

ANGELA
Roma,31dicembre1996

L’UfficiostampadelgruppodellaSinistrade-
mocratica-l’Ulivo del Senato, partecipa con
grandecommozionealdoloredellasen.An-
na Bernasconi, per l’immatura perdita della
sorella

ANGELA
Roma,31dicembre1996

Il presidente Cesare Rovelli ed il segretario
Zelindo Giannoni a nome della unione co-
munaledel PdsdiMonza,partecipanocom-
mossi al lutto che ha colpito la compagna
Anna per l’improvvisa e prematura scom-
parsadellasuacarasorella

ANGELA BERNASCONI
In ricordo sottoscrivono per l’Unità. I fune-
rali avranno luogo oggi alle ore 15.30 al
Duomo di Monza.

Monza,31dicembre1996.

Lecompagnee icompagnidellazonaBrian-
za, partecipano al dolore della compagna
Anna per l’improvvisa scomparsa della so-
rella

ANGELA BERNASCONI
esprimo ai familiari le loro sentite condo-
glianze.IlPdszonadellaBrianza.

Monza,31dicembre1996.

Le famigliePedrazzi eCipolla si stringonoaf-
fettuosamente vicino ad Anna Bernasconi
per la prematura scomparsa della sua cara
sorella

ANGELA
SanGiulianoMilanese,31dicembre1996.

Il Gruppo Consiliare del Pds del Comune di
Monza si stringe affettuosamente vicino ad
AnnaBernasconiperlaprematurascompar-
sadellacarasorella

ANGELA
Monza,31dicembre1996.

La segreteria della federazione provinciale
del Pds milanese partecipa al dolore della
compagna Anna Bernasconi per la grave
perditadellasuacarasorella

ANGELA
Esprimo calorose condoglianze ai familiari
tutti.

Milano,31dicembre1996

Il coordinamento cittadino dell’Ulivo di
Monza, partecipa al dolore della senatrice
Anna Bernasconi e dei familiari per la pre-
maturascomparsadellasorella

ANGELA
Monza,31dicembre1996

Il comitatodell’Italia chevogliamodiMonza
è vicino nel dolore alla senatrice Anna Ber-
nasconiperlaperditadellacarasorella

ANGELA
Esprime ai familiari le più sentite condo-
glianze.

Monza,31dicembre1996

Il Presidente, il Consiglio Direttivo, i Comitati
Regionali e i pazienti tutti riuniti nell’Aned -
Associazione Nazionale Emodializzati - an-
nunciano con profondo dolore la scompar-
sadi

ANGELA BERNASCONI
Segretario Generale

ricordando con affetto la sua generosa intel-
ligenza messa al servizio dell’Associazione,
il suo ventennale impegno civile a difesa dei
diritti dei nefropatici, il suosorrisochehada-
to risposte e sostegno, la sua disponibilità a
darsiper ilbenecomune, lasuatestimonian-
zadivitachemancheràatutti.

Milano,31dicembre1996

CarloLeoni, lecompagneedicompagnidel-
la Federazione romana del Pds partecipano
concommozioneallascomparsadeldott.

ROBERTO JAVICOLI
Roma,31dicembre1996

Carlo e Francesca Ferroni, ricordano affet-
tuosamentel’amicoecompagno

ROBERTO JAVICOLI
Roma,31dicembre1996

Ricorre il 12o anniversario della scomparsa
del compagno senatore

PIETRO RISTORI
inipotinel ricordarloconaffettosottoscrivon
per l’Unità.

Empoli,31dicembre1996

LaFiomdelPiemonteediTorinoricordano

GIUSEPPE PIOVANO
stimato dirigente sindacale di grande rigore
morale, che diede un grande contributo alla
ricostruzione della Fiom torinese negli anni
Sessanta.Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,31dicembre1996

LasegreteriaSpi-Cgilprovincialee regionale
partecipa al dolore della famiglia per la
scomparsadelcompagno

GIUSEPPE PIOVANO
Sottoscriveperl’Unità.

Torino,31dicembre1996

Èmancatoall’affettodeisuoicari

LUCIANO PITTATORE
Lo annunciano Irene, Laura, mamma Betti-
na, Adriana, Rino e parenti tutti. I funerali in
forma civile oggi 31 dicembre alle ore 10 da
via Bardonecchia 142. La famiglia sottoscri-
veper l’Unità.

Torino,31dicembre1996

Le compagne ed i compagni di Borgo San
Paolo, Cenisia, Pozzo Strada profondamen-
teaddolorati per laprematuraperditadel lo-
rocarosegretariod’Unione

LUCIANO PITTATORE
esprimono le più sentite condoglianze alla
moglie Laura, alla figlia Irene ed al cugino
Bruno.Sottoscrivonoinsuamemoriaperl’U-
nità.

Torino,31dicembre1996

Addolorati nell’apprenderedellaprematura
scomparsaricordiamoilcompagno

LUCIANO PITTATORE
esempiodi impegnoedi lealtànellamilitan-
za di partito. Manteniamo di te l’immagine
sorridente e cordiale del compagno sempre
disponibile e pronto con una parola gentile
per chiunque ne avesse bisogno. La Federa-
zionePdsdiTorino.

Torino,31dicembre1996

L’Unionedel PdsdiSantaRita-MirafioriNord
partecipacondoloreallaperditadelcompa-
gno

LUCIANO PITTATORE
ed esprime le più sentite condoglianze ai fa-
miliari.Sottoscriveinsuoricordoperl’Unità.

Torino,31dicembre1996

FabrizioMorripiangelascomparsadelcom-
pagno

LUCIANO PITTATORE
edèvicinoaldoloredella famiglia.Sottoscri-
veper l’Unità.

Torino,31dicembre1996

Il gruppo consiliare Pds del Comune di Tori-
noèvicinoallafamigliadelcompagno

LUCIANO PITTATORE
inquestoimprovvisotristemomento.

Torino,31dicembre1996

I compagni e le compagnedell’UnioneCen-
tro Crocetta piangono la prematura scom-
parsadelcompagno

LUCIANO PITTATORE
esistringonointornoallasuafamigliainque-
sto difficile momento. Sottoscrivono per l’U-
nità.

Torino,31dicembre1996

SantinaVinciguerraeFilibertoRossiaddolo-
ratiperlaperditadelcarocompagno

LUCIANO PITTATORE
esprimono sentite condoglianze alla moglie
Laura, alla figlia Irene ed al suo cugino Bru-
no.Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,31dicembre1996

Piergiorgio e Rosanna sono vicini a Bruno in
questomomentodidoloreper la scomparsa
di

LUCIANO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,31dicembre1996

IcompagnidellaRai,commossieaddolorati
perl’improvvisaprematurascomparsadi

LUCIANO PITTATORE
sonoaffettuosamenteviciniaLaurae Irenee
partecipano al loro immenso dolore. Sotto-
scrivonoper l’Unità.

Torino,31dicembre1996

Nel terzo anniversario della scomparsa del
compagno

LUCIANO GARGIONI
i familiari loricordanoaquanti loconobbero
einsuamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Torino,31dicembre1996

Nel 1o anniversario della scomparsa Chiara
Gramegna e Daniela Martin ricordano

PAOLO FERRARI
conaffettoestimacheil tempoharesoanco-
rapiùforti.

Giussago(Pv),31dicembre1996

Ad un anno dalla scomparsa dell’amico e
compagno

PAOLO FERRARI
lafamigliaMartinloricordacontantoaffetto.

Giussago(Pv),31dicembre1996

1-1-1996 1-1-1997
Nel Io anniversario della scomparsa del
compagno

FELICE VASSENA
la moglie Giovanna, il figlio Stefano con la
mogliePatriziae lapiccolaElena lo vogliono
ricordareaicompagnieagli amicichel’han-
noconosciutoestimato.

Lecco,31dicembre1996.

Nel 27o anniversario della scomparsa del
compagno

EUGENIO TAGLIABUE
(Tom)

lasorellaloricordasempreconaffetto.

CiniselloBalsamo(Mi),31dicembre1996.

Secondo la classifica del «Sole», Palermo ultima

Città da vivere
Sondrio capolista
— ROMA. La qualità della vita in Italia percorre le Al-
pi: l’annuale indagine del «Sole 24 ore» ha premiato
quest’anno con il primo posto Sondrio. La «capitale»
della Valtellina precede nel 1996 Bolzano che invece
era prima nella classifica 1995. Ma in passato anche
altri capoluoghi alpini avevano già svettato in cima
alla graduatoria come Belluno (1990) e Aosta
(1993).

All’altro estremo le città del disagio sembranocon-
centrarsi in Sicilia: quest’anno l’ultimo posto (il 1030)
spetta a Palermo, dopo le maglie «nere» di Caltanis-
setta nel 1995, di Messina nel 1994, di Catania nel
1990 e nel 1992. Le grandi metropoli si collocano a
metà classifica: Roma è al 530 posto, Milano e Torino
sono in58.maposizione.Napoli èal 940 posto.

I fattori presi in considerazione per la compilazio-
ne della classifica vanno dal tenore di vita, ai servizi,
dal lavoro all’ordine pubblico, dal tempo libero ai
tempi di consegna delle lettere, dai protesti ai furtu
d’auto.

Il divario tra il sud e il nord è più accentuato sul
fronte della classifica riguardante la criminalità:
un’insidia meno grave a Sondrio e una vera e propria
emergenza nel palermitano. Ad esempio mentre in
Valtellina sono stati registrati 53 furti d’auto ogni
100.000 abitanti, nella provincia siciliana il numero è
moltiplicato fino a 784; gli omicidi (come media) so-
no 0,6, mentre il parametro di Palermo è 12 e il bor-

seggi sono(semprecomemedia)6contro290.
Dall’inchiesta del quotidiano economico emergo-

no una serie di dati curiosi: le città dove è più alto è il
tenore di vita sono rispettivamente Milano, Vercelli e
Sondio, mentre le ultime tre sono Vibo Valentiz, Cro-
tone e Benevento; le città dove ci sono i servizi miglio-
ni sono Piacenza, Padova e Asti, mentre agli ultimi tre
posti ci sono Milano (strano ma vero) Palermo e Sas-
sari. Nella tabella «Affari e lavoro» ai primi tre posti ci
sono Bolzano, Belluno e Cuneo, mentre agli ultimi tre
Bari, Roma e Siracusa; le città più tranquille sono
Sondrio, Isernia e Campobasso, mentre quelle meno
tranquille sono Latina, Roma e Milano e, infine, le cit-
tà dove si spende di più per il tempo libero sono Fi-
renze, Bologna e Parma, quelle in cui si spendemeno
sono Agrigento, Crotone e Vibo Valentia. In questo
caso è stata confermata la fame dell’Emilia-Roma-
gnacome regione «gaudente».

Ultime curiosità: tra le province che hanno guada-
gnato più posizioni rispetto alla classifica dello scor-
so anno c’è Agrigenti che è balzata in avanti di ben 34
posizioni. A seguire c’è Forlì (più 23) Vicenza (più
22) Udine e Asti (più 20). Fanno, al contrario, un sal-
to indietro Pescara (meno 34) Siracusa (meno 27)
Messina (meno 26) Teramo e Milano (meno 23).
Milano, poi, oltre ad aver perso molte posizioni, è ad-
dirittura superata da Roma. Per la cità guidata dalla
Legaèdavverounosmacco.

Sorpresa a Sondrio. «Troppi suicidi e troppi disoccupati»

«Calma, non siamo l’Eden»
MICHELE URBANO— Una sorpresa condita da una

sana e divertita dose di realistico
distacco. «Sia chiaro, qui non si vi-
ve male. Ma non è di certo l’Eden»,
commenta il segretario della Cgil,
Alberto Moiraghi. Il primo posto
conquistato da Sondrio nell‘ inda-
gine condotta da «Il Sole-24 ore»
sulla qualità della vita è stato ac-
colto come un simpatico regalo
da incorniciare per il veglione di fi-
neanno.Manientedipiù.

Spiega il sindaco dell’Ulivo, Al-
cine Molteni: «Per quanto riguarda
gli indicatori economici Sondrio
ha sempre ottenuto buoni piazza-
menti. Altrettanto vale per la mi-
crocriminalità». No, non snobba
l’oscar della qualità della vita. «Ov-
vio. Ci dà molta soddisfazione ap-
prendere che abbiamo conquista-
to un brillante risultato anche gra-
zie agli indici legati all‘ ambiente e
alla vivibilità del territorio. Ciò è
dovuto al fatto che finalmente ab-
biamo scoperto il vero ruolo di
una provincia montana. Final-
mente ci stiamo collocando nella
posizione delle nostre tradizioni.
Dai dati pubblicati dal «Sole-24
ore» si intuisce quali dovranno es-
sere le scelteper il futuro».

Già, le prospettive. Ventitremila
abitanti, 170 mila l’intera provin-
cia (sia detto per inciso le statisti-
che mettono quest’area al top an-
che per numero di suicidi) Son-
drio aspetta ancora i miliardi della
legge Valtellina stanziati dopo l’al-
luvione dell’87. Nell’attesa l’eco-

nomia continua a vivacchiare tra
alti e bassi, nel segno della tradi-
zione (turismo e agricoltura), ma
senza quel decollo che da anni
s’invoca e si spera. E in un conti-
nuo restringersi deipiù significativi
insediamenti industriali (Nuovo
Pignone e Cotonificio Fossati) an-
cora rimasti dopo la chiusura del-
lo stabilimentoFalck.

«Non è un caso che proprio nel-
la nostra provincia ci sia l’indice di
disoccupazione più alto della
Lombardia», postilla velenoso il
segretariodellaCgil.

Sì, anche sul fronte del lavoro
Sondrio ha un primato. Ma, rispet-
to al resto della regione è tutto al
negativo. Tredicimila iscritti nelle
liste di disoccupazione su 80 mila
occupati. Una cifra che in realtà va
depurata dai «frontalieri» e dai la-
voratori giornalieri. Ma di disoccu-
pati «veri» ne rimangono pur sem-
pre 7-8 mila. Cioè, più o meno,
l’8%. In maggioranza concentrati
tra i giovani e ledonne.

E così la soddisfazione per aver
scalato la vetta della città più vivi-
bile si stempera sotto gli interroga-
tivi per il futuro. Che per Renato
Sozzani, presidente degli alberga-
tori e dell‘ Unione commercio e
turismo, deve essere costruito in
sintonia con i valori della tradizio-
ne. «Ritengo, come uomo di turi-
smo, che la Valtellina debba resta-
re il polmone verde della Lombar-
dia, un polmone da conservare e
valorizzare. Il giorno in cui riusci-

remo a fare questa scelta di fondo,
riusciremo a risolvere anche gli al-
tri problemi».

Allo stesso modo la pensano il
condirettore del Credito Valtelli-
nese, Renato Bartesaghi, e il presi-
dente della banca popolare di
Sondrio, Piero Melazzini. Due
banche che qui sono due autenti-
che (e potenti) istituzioni. Senza
rinunciare a unpizzicodi autopro-
mozione così commenta Renato
Bartesaghi: «Il primo posto conse-
guito dalla provincia di Sondrio è
la conferma della capacità esi-
stente sul nostro territorio di co-
niugare tradizionali elementi di
convivenza sociale come la labo-
riosità, la solidarietà, la bassa cri-
minalità, con significativi elementi
di innovazione tra i quali è ascrivi-
bile la realtà del gruppo bancario
CreditoValtellinese».

Non rinuncia invece all’ironia
Melazzini: «Il nostro primato è una
piacevole notizia, notizia tanto più
piacevole quanto più inattesa.
Sondrio non è la provincia ma be-
ne la rappresenta. Al di la dei nu-
meri, che talvolta possono dare i
numeri, al di la delle dichiarazio-
ni, ci sembra che il pensiero
espresso dall‘ illustre economista,
il convalligiano Alberto Quadrio
Curzio, dal titolo “Una valle in bili-
co tra business turistico e risorse
da tutelare”, sia una sapiente sin-
tesi che anche noi, meno sapienti
di lui, condividiamo pienamente.
Siamo inperiodoaugurale, faccia-
moci gli auguri di poter mantene-
requesto invidiabileprimato».

Il sindaco contesta la classifica: «Spesa pubblica, tasso di inflazione, spazio studenti sono dati positivi»

Orlando replica: «Palermo ultima? Sbagliate»
RUGGERO FARKAS— PALERMO. Cambiando l’ordi-

ne delle città il risultato non cam-
bia: le province siciliane sono le
ultime d’Italia per qualità della vi-
ta. E al già triste primato se ne ag-
giunge inaspettatamente un altro:
Palermo ha preso il posto di Calta-
nissetta come ultima città in asso-
luto. C’era la mafia grande e op-
primente, c’erano sindaci del cali-
bro di Ciancimino che si occupa-
vano solo di metri cubi edificabili,
c’era il degrado del centro storico
con le case segnate dalle bombe
della guerra, c’erano monumenti
diventati stalle. Tanto è cambiato
in questa città. Ma non basta. E so-
prattutto non è sufficiente che
cambi ciò che è visibile: le chiese
ed i palazzi pubblici restaurati, le
corsie preferenziali per gli auto-
bus, la ventata di cultura. Il Sole 24
ore segnala la disoccupazione, la
burocrazia, le areedegradate.

Certamente non è solo Palermo
città ad entrare nell‘ avvilente clas-

sifica. Contribuisce la provincia.
Ma Palermo è il simbolo del male
e del bene. Ieri in piazza Politea-
ma saltimbanchi e ragazzi appesi
ad enormi elastici volavano sulla
gente che guardava a bocca aper-
ta, senza pacchi regalo in mano,
mentre davanti alla prefettura una
cinquantina di disoccupati ascol-
tava a bocca aperta le parole di un
loro rappresentante dopo l’incon-
tro colprefetto.

Leoluca Orlando è il principale
accusato per questo guinnes. È
accusato di essere un uomo fac-
ciata, di pensare alle prossime ele-
zioni, di dare valore al momenta-
neo senza pensare la futuro, di
isolare la città dall’Europa. Lui ri-
sponde: «Qui registriamo la più
forte spesa pubblica e il più basso
tasso d’inflazione». Certamente la
colpa del posto in classifica non è
solo del governo cittadino. Tenore
di vita, ecologia, criminalità, na-
scite e mortalità, separazioni non

dipendono da Orlando. Ci sareb-
be da chiedere alle migliaia di au-
tomobilisti che intasano ogni gior-
no dalle 9,30 alle 22 le strade prin-
cipali dove vanno, come mai non
sono al posto di lavoro, come mai
usano l’auto per andare a fare la
spesa a due isolati da casa. L’arci-
vescovo di Palermo, Salvatore De
Giorgi, che vede nelle esperienze
di volontariato palermitano «una
vera e propria meraviglia» ha an-
che notato «sacche di degrado da
autentica economia della pover-
tà». «Nei rioni popolari - dice - i
parroci segnalano l’aumento del-
le famiglie in condizioni economi-
che disperate». Il segretario regio-
nale della Cgil, Filippo Panarello,
dice che «la condizione di Paler-
mo è emblematica di quella regio-
nale caratterizzata da un estremo
disagio causato anzitutto dalla
drammatica condizione econo-
micae sociale».

Orlando, di recente abbando-
nato dal Pds nella maggioranza
che sosteneva la giunta, nelle re-

pliche ieri ha capovolto le accuse:
«Palermo vanta anche dati positivi:
è al decimo posto per le auto im-
matricolate, è meglio di Sondrio e
Milano per lo ‘spazio agli studen-
ti’, tra le grandi città è tra quelle a
meno criminalità diffusa. Abbia-
mo riaperto lo Spasimo, eliminato
i doppi turni nelle scuole medie,
sono scomparsi gli intermediari
negli uffici pubblici. Abbiamo
consegnato lavori pubblici per
400 miliardi. Siamo a metà del
guado: molto si è fatto per dimi-
nuire lo stato di illegalità e sottosvi-
luppo, molto c’è da fare ancora. Il
questore Arnaldo La Barbera mi-
sura la disperazione della gente, e
delle famiglie più bisognose, con
l’aumento dei furti e l’aumento dei
suicidi». Ieri pomeriggio nel centro
di Palermo hanno rapinato un‘
agenzia del Banco di Sicilia. A
piazza Politeama un concerto dif-
fuso da mega altoparlamti accom-
pagnava le acrobazie dei saltim-
banchi che il Comune paga per il
divertimentodi fineanno.


